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OGGETTO: Progetto definitivo per i "Lavori di realizzazione dell'impianto di

depurazione a servizio della frazione di Borgata Loconia, agglomerato di

Canosa di Puglia (BT)" - Determinazione positiva di conclusione della

Conferenza di Servizi (ex art. 14 quater della legge 241/90 e s.m.i.)

http://www.aip.gov.it/


PREMESSO CHE

Con nota AIP prot. n. 1390  del  07.04.2020, è stato autorizzato l’inserimento dell’intervento per il

“Lavori di realizzazione dell’impianto di depurazione a servizio della frazione di Borgata Loconia,

agglomerato di Canosa di Puglia (BT)” nel capitolo di spesa relativo alla Manutenzione

Straordinaria  dell’ASSET  Depurazione  di  cui  al Programma degli Interventi approvato con

delibera del Consiglio direttivo AIP n. 31 del 28.06.2018;

Acquedotto Pugliese, quale Soggetto proponente, con nota prot. n. 54233 del 31.08.2020,

acquisita al protocollo AIP n. 3240 in pari data, ha chiesto ad AIP di indire apposita conferenza di

servizi decisoria, poiché il   proseguo   delle   attività   finalizzate alla   realizzazione dell’intervento

risultava subordinato all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di

assenso, comunque denominati, resi da diverse Amministrazioni e ha indicato gli Enti da

convocare con indicazione dei pareri/autorizzazioni/permessi da richiedere;

in riscontro alla richiesta del proponente, AIP, con nota prot. n. 3297 del 04.09.2020 ha proceduto

all’indizione e convocazione di Conferenza di Servizi decisoria in forma simultanea e in modalità

sincrona, ai sensi dell’articolo 14-ter, chiedendo agli Enti convocati il parere di propria

competenza;

il Responsabile del Procedimento della Conferenza di Servizi dell’AIP è il dott. Cosimo Ingrosso,

ai sensi della Determinazione Dirigenziale AIP n. 147 del 31.07.2019;

l’istruttoria tecnica amministrativa è attribuita al responsabile del Servizio IV dell’Autorità Idrica

Pugliese, così come determinato dal succitato provvedimento dirigenziale n. 64/2016 e dal

succitato provvedimento n. 147/2019;

a conclusione della prima seduta del 25.09.2020, è emersa la necessità di acquisire aree private

con conseguente attivazione della procedura espropriativa, pertanto, il Presidente ha ritenuto

opportuno aggiornare i lavori della Conferenza. Con nota prot. n. 3671 del 29.09.2020 è stato

trasmesso il verbale ed è stata convocata la seconda riunione di CdS in data 16.10.2020;

nel corso della seconda riunione è emersa la necessità, ad esito di un sopralluogo congiunto

svolto da Comune di Canosa e AQP, di modificare la geometria dell’area dell’impianto per

superare problemi di carattere espropriativo. Nel merito, il RUP ha dichiarato che le modifiche

immaginate “si configurano come modifiche non sostanziali, non hanno alcun impatto sui pareri

già resi e non renderanno necessario richiedere nuovi pareri su aspetti allo stato non emersi” e

che si esclude “la necessità di utilizzo temporaneo di aree diverse da quelle già riportate

nell’attuale configurazione progettuale, anche ad esito delle modifiche ipotizzate a seguito del

sopralluogo del 15.10.2020”.



Con nota prot. n. 4041 del 20.10.2020 è stato trasmesso il verbale ed è stata convocata la terza

riunione di CdS in data 18.11.2020;

nell’ambito della terza seduta, il Comune di Canosa ha richiesto il coinvolgimento dell’Agenzia del

Demanio, sollecitandola al riscontro della nota del Comune prot. n. 36490 del 29.10.2020 relativa

alla definizione della modalità di acquisizione dell’area dell’attuale impianto di depurazione al

patrimonio del Comune. Gli esiti della terza seduta della Conferenza sono stati trasmessi con nota

AIP prot. n. 4810 del 25.11.2020, con cui è stata convocata la quarta seduta in data 30.11.2020 e

il cui indirizzario è stato integrato con l’inserimento dell’Agenzia del Demanio;

nella quarta seduta di CdS è stata acquisita la documentazione progettuale aggiornata da parte di

AQP, comprensiva degli elaborati per tenere conto delle richieste di integrazioni intervenute da

parte degli Enti. Pertanto, con nota prot. n.  4902 del 01.12.2020, AIP ha trasmesso il verbale

della seduta del 30.11.2020, convocato una nuova riunione da tenersi in data 09.12.2020 e reso

disponibili gli elaborati progettuali aggiornati dal proponente a seguito delle risultanze delle

precedenti riunioni di CdS e delle richieste avanzate dagli Enti intervenuti

gli esiti della quinta seduta della Conferenza sono stati trasmessi con nota AIP prot. n. 5030 del

10.12.2020, con cui è stata convocata la riunione conclusiva del procedimento in data 21.12.2020;

gli esiti della riunione conclusiva sono stati trasmessi, ai sensi dell’art. 14-ter e dell’art. 14-quater

della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., con nota AIP prot. n. 5261 del 23.12.2020.

CONSIDERATO CHE

per l’intervento non è stata attivata alcuna procedura di valutazione di impatto ambientale perché-

non contemplata dalla normativa vigente;

il proseguo delle attività finalizzate alla realizzazione dell’intervento risultava subordinato-

all’acquisizione di più pareri;

nell’ambito dei lavori di CdS è emerso che per la realizzazione dell’intervento è necessario-

procedere all’acquisizione di aree private da assoggettare a procedimento espropriativo;

ai sensi dell’art. 2 comma 8-bis della Legge 241/90 e s.m.i., “Le determinazioni relative ai-

provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque

denominati, adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera c),

17-bis, commi 1 e 3, 20, comma 1, ovvero successivamente all’ultima riunione di cui all’articolo

14-ter, comma 7 […], sono inefficaci, fermo restando quanto previsto dall’articolo 21-nonies, ove

ne ricorrano i presupposti e le condizioni”



PRESO ATTO

delle posizioni espresse con i pareri acquisiti, nonché degli interventi dei presenti alle sedute del-

25.09.2020, 16.10.2020, 18.11.2020, 30.11.2020, 09.12.2020 e 21.12.2020;

che nessuna delle amministrazioni invitate ha espresso il proprio motivato dissenso;-

che AQP ha provveduto ad inviare la “comunicazione di avvio del procedimento di approvazione-

del progetto definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità”. La comunicazione è stata

effettuata ai sensi dell’art. 16 del DPR 327/01 e contiene il richiamo all’art. 8 della LR n. 3/2005;

che AQP provvederà a formulare istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91-

del PPTR presso l’Ente competente;

che resta di competenza del Comune di Canosa la necessità di assicurare la disponibilità-

patrimoniale dell’area su cui insiste l’attuale impianto di depurazione alla civica Amministrazione,

quale condizione propedeutica all’approvazione del progetto e all’avvio dei lavori;

ESAMINATE

le risultanze cui la Conferenza perveniva, tenuto conto dell’art. 14-ter co. 7 e dell’art.14-quater della

Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., il Presidente dichiara conclusa con esito favorevole la Conferenza di

Servizi indetta per il rilascio dei pareri/autorizzazioni di competenza necessari per il proseguo delle

attività in merito al progetto definitivo per i ““Lavori di realizzazione dell’impianto di depurazione a

servizio della frazione di Borgata Loconia, agglomerato di Canosa di Puglia (BT)” ai sensi dell’art. 14

quater della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; con ciò si intende che l’atto di conclusione della

Conferenza sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, nulla osta, atto di assenso o permesso

comunque denominato di competenza delle Amministrazioni partecipanti direttamente interessate dai

lavori in oggetto, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti.  Il proseguo delle attività resta

comunque subordinato all’adeguamento alle prescrizioni espresse nell’ambito del presente

procedimento.

Vista l’istruttoria tecnica amministrativa svolta dal Servizio IV nell’ambito della conferenza dei servizi

acquisita con prot. n. 5302 del 29.12.2020;

Visto l’art. 2, comma 8-bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii

Visto l’art. 14 e seguenti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii;

Vista la legge regionale n. 09/2011 e ss.mm.i.;

Visto l’art. 158 bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la determinazione dirigenziale AIP n. 147 del 31.07.2019;



Vista la Delibera del Consiglio Direttivo dell’AIP n. 31 del 28.06.2018 e la nota AIP prot. n. 1390  del

07.04.2020;

Richiamati i verbali delle sedute di CdS trasmessi con note AIP prot. n. 3671 del 29.09.2020, n. 4041

del 20.10.2020, n. 4810 del 25.11.2020, n. 4902 del 01.12.2020, n. 5030 del 10.12.2020 e n. 5261 del

23.12.2020.

CONSIDERATO CHE il presente provvedimento non comporta implicazione di natura finanziaria sia di

entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio dell’Autorità Idrica

Pugliese e dei Comuni pugliesi;

"Garanzie alla riservatezza"

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo

quanto disposto dalle normative vigenti in materia di protezione dei dati personali.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali

dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,

esplicitamente richiamati.

Considerato che le premesse ed atti citati, fanno parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento;

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 14-quater comma 2 legge 241/1990 e s.m.i., in merito a

determinazioni in via di autotutela da parte di tutti i Soggetti interessati dalla presente Conferenza.

CONSIDERATO CHE avverso la presente determinazione, entro 10 giorni dalla sua comunicazione,

le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla

tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini - che abbiano espresso in modo inequivoco il

proprio motivato dissenso prima della conclusione dei lavori della Conferenza - possono proporre

opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14-quinquies, legge n. 241/1990;

per le amministrazioni statali l’opposizione è proposta dal Ministro competente.

Il DIRETTORE AMMINISTRATIVO

nonché presidente di CdS

adotta la seguente



DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA

della Conferenza di Servizi ex art. 14 quater, Legge 241/1990 simultanea in modalità sincrona, come

sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di

competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati, ferma restando la

necessità di adeguare il progetto alle prescrizioni impartite nell’ambito del presente procedimento ed

ottenere, prima dell’avvio dei lavori, le eventuali autorizzazioni/concessioni necessarie. In particolare:

prima della trasmissione ad AIP del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni impartite

nell’ambito del presente procedimento,  per la relativa approvazione ai sensi dell’art. 158-bis,

AQP dovrà ottenere gli esiti dell’accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 del

PPTR, anche in considerazione della presenza di interferenze con alcuni UCP del PPTR. La

verifica per il corretto adempimento viene demandata al Responsabile del Procedimento di

Acquedotto Pugliese.

l’Amministrazione Comunaledovrà assicurare il perfezionamento dell’iter di acquisizione al

proprio patrimonio dell’area su cui insiste  impianto di depurazione esistente e attualmente

accatastata al Demanio dello Stato, quale condizione propedeutica all’approvazione del

progetto da parte di AIP;

la stesura esecutiva del progetto in argomento, fatti salvi gli adempimenti previsti dall’art. 7

della Legge n. 164/2014  laddove modifica il D.Lgs 152/2006 introducendo l’art. 158 bis

(Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante), dovrà

avvenire nel rispetto di tutte le prescrizioni espresse da parte degli Enti competenti nell’ambito

del presente procedimento, la cui verifica per il corretto adempimento viene demandata al

Responsabile del Procedimento di Acquedotto Pugliese;

come richiesto dalla Regione Puglia con nota prot. 13268 del 21.12.2020, nell’ambito della

progettazione esecutiva dovranno essere forniti tutti gli elementi che consentano ad Autorità di

Bacino e all’Autorità Idraulica regionale di esprimersi nell’ambito del procedimento di

autorizzazione provvisoria allo scarico e al competente Consorzio di Bonifica di rilasciare il

nulla osta ex RR n. 17/2013;

ferma restando la necessità di ottenere, prima dell’avvio dei lavori, le eventuali

autorizzazioni/concessioni necessarie, l’esecuzione dei lavori, nonché la gestione dell’opera,

dovrà avvenire nel rispetto di tutte le prescrizioni espresse da parte degli Enti competenti

nell’ambito del presente procedimento, la cui verifica per il corretto adempimento viene

demandata ad AQP S.p.A.



I termini di efficacia del presente provvedimento decorrono dalla data di trasmissione del presente

atto, ai sensi del comma 4 art. 14-quater della Legge 241/90 e ss.mm.ii.

Ai fini di cui sopra la presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione

trasparente” all’indirizzo

https://www.autoritaidrica.puglia.it/index.php/amministrazione-trasparente.html, con l'applicazione

delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013,n. 33 e s.m.i..

ALTRE INFORMAZIONI:
Responsabile del procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990): dott. Cosimo Francesco Ingrosso;
Ricorsi: ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ricorso al T.A.R. Puglia nel
termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e seguenti del d.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199.
Conflitto d’interessi: in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il responsabile del procedimento
interno, si attesta che:
[X] non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013
e del Codice di comportamento dell’AIP;

[X] non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 9 del Codice di comportamento dell’AIP.

Il Direttore Amministrativo
F.to dott. Cosimo Francesco Ingrosso

N . 254 del registro pubblicazioni

La presente determinazione viene pubblicata sull’Albo Pretorio on-line dell’Autorità Idrica Pugliese il
Giorno 29-12-2020 e vi resterà per 15 giorni consecutivi.

Il Responsabile
F.to. dott. Felice Santovito

www.autoritaidrica.puglia.it/index.php/amministrazione-trasparente.html


SERVIZIO FINANZIARIO
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa per il bilancio dell'AIP.

Bari, lì 29-12-2020
Il Direttore Amministrativo

dott. Cosimo Francesco Ingrosso

Copia conforme della presente determinazione viene trasmessa a :

Direzione generale

Direzione tecnica

Direzione amministrativa

Ragioneria

Documento firmato digitalmente ai sensi del “DPCM 13 NOVEMBRE 2014”


